
AUTONOMI
IN RIVOLTA

«Il nostro scopo era quello di far
parlare ancora del Mario Lupo.Ci
siamo riusciti, ma certamente
dalla città ci aspettavamo una ri-
sposta diversa».
Francesco, vuole
essere chiamato
solamente così, è
uno dei portavoce
dei ragazzi che
hanno occupato la
palazzina di piazza-
le Allende da saba-
to mattina e che ie-
ri sono stati caccia-
ti. Nelle sue parole
si legge allo stesso
tempo l’orgoglio di
aver fatto qualcosa
di positivo, ma an-
che l’amarezza di
non essere riusciti a creare qual-
cosa di migliore.«Sapevamo che
il Mario Lupo non è un argomen-
to di massa ma pensavamo di
riuscire a far muovere un po’ più
gente per la nostra causa».
L’obiettivo dei manifestanti non
era certo quello di cercare lo
scontro fisico perché «sapevamo

che nel muro contro muro non
ci sarebbe stata storia, ma que-
sto non deve essere un limite».
Certo ci sono anche cose positi-

ve secondo Fran-
cesco. «Direi che
l’obiettivo di far
parlare della situa-
zione parmigiana
riguardo gli spazi
sociali è stato rag-
giunto in pieno.
Grazie a questa oc-
cupazione ora in
tanti sanno che
questa giunta non
ha nessuna inten-
zione di dare spazi
a chi cerca di por-
tare avanti culture
diverse dalle sue».

L’ultima battuta riguarda il futu-
ro del gruppo di autonomi.«Con-
tinueremo a batterci per avere un
luogo nostro in cui organizzare
le nostre attività. Speriamo che
con le elezioni cambino le cose e
che si possa veramente pensa-
re anche a Parma a dei progetti
per i giovani».

Francesco,uno dei
portavoce degli autonomi

Marcello Volta
opo 36 ore di lotta il Lupo si
arrende.L’ultima immagine

dell’occupazione sono i tre ra-
gazzi che escono dalla palazzi-
na in piazzale Salvador Allende
con il pugno alzato per saluta-
re i ”compagni”.Sono le 16 e
50.Qualche minuto prima ave-
vano deciso spontaneamente di
lasciare il tetto dell’ex macello
che per due giorni ed una notte
era stato il loro rifugio.Erano sa-
liti alle sette di sabato sfondan-
do prima una finestra del secon-
do piano e poi il sottotetto.

E’la conclusione di una gior-
nata di trattative incrociate tra
i ragazzi del centro sociale e le
forze dell’ordine.Da una parte
il questore ed il sindaco che
pretendevano fermezza:«Le leg-
gi non possono essere calpesta-
te», aveva detto il capo della
questura.Dall’altra i ragazzi che,
con forza,chiedevano che i tre
potessero essere «liberati imme-
diatamente».Alla resa dei conti
il Mariano Lupo è stato preso
per sfinimento e per gli occu-
panti è scattato l’arresto.

Alle 18,infatti,sono stati tra-
sportati in questura dove hanno
passato la notte.Secondo alcu-
ne indiscrezioni saranno pro-
cessati già oggi per direttissi-
ma con l’accusa di oltraggio a
pubblico ufficiale e appropria-
zione indebita.

A partire dalla mattinata il
presidio di piazzale Allende si
anima.Arrivano ragazzi anche
da fuori Parma,ma la «risposta
della città - lamentano gli stessi
manifestanti - è stata decisa-
mente al di sotto delle aspettati-
ve».Sulle facce delle forze del-
l’ordine e dei manifestanti si leg-
ge aria di attesa per tutta la mat-
tina;ancora una volta tutto sem-
bra in stallo.Come se non si
riuscisse a trovare una via
d’uscita alla situazione.Dopo
pranzo si cominciano a discute-

D
re le condizioni per abbandona-
re il presidio.Se prima gli atteg-
giamenti esprimevano attesa,
ora vi si legge solamente stan-
chezza e rabbia.Nel piazzale co-
minciano a circolare le prime
voci. «Sembra che li lascino
scendere»,mormora un ragazzo
coperto da un passamontagna.
«E’impossibile»,ribattono altri.
La discussione va avanti sino
all’arrivo dell’avvocato Andrea
Marvasi che per tutta la mattina
ha seguito la trattativa con le
forze dell’ordine.«Abbiamo ri-
cevuto un no secco dal questo-
re - dice secco ai ragazzi - non
c’è stata nemmeno una trattati-
va.Non siamo riusciti a trovare
nessun accordo».Chi ha sentito
le sue parole lo guarda stupito.
«Quindi? »,chiedono con rab-
bia.«Dovranno scendere,poi li
porteranno in questura dove

vedremo,non so nemmeno co-
sa gli contestano». Gli occu-
panti sono increduli.Nel piazza-
le c’è chi si arrabbia e chi si ras-
segna,ma poi tutti sono costret-
ti ad accettare la situazione.
Francesco,uno dei portavoce
degli occupanti,si avvicina al
microfono e comunica quello

che ormai tutti sanno.«I ”com-
pagni”ora scenderanno e saran-
no portati in questura,ma noi
continueremo la lotta».Passano
pochi minuti e tra gli applausi i
rivoltosi escono dalla botola
che avevano creato sul tetto.
La loro giornata termina in que-
stura.

Manifestanti
di fronte
alla questura
in attesa di notizie
sui loro compagni

L’assessore Bigliardi: mai più trattative con queste persone

Elvio Ubaldi stronca i manifestanti:
«E’ Finita bene, ma troppo tardi»

Attorno alle 18,arrivano in piaz-
zale Salvador Allende i rappre-
sentanti delle istituzioni.Da po-
chi minuti l’occupazione della
palazzina dell’ex macello è fini-
ta con la discesa a terra dei tre
ragazzi che da 36 ore staziona-
vano sul tetto.Polizia e carabi-
nieri presidiano ancora la zona
anche se la situazione sembra
tranquilla.Dopo aver chiesto
informazioni alle forze dell’or-
dine entrano i quattro entrano
in fila nel futuro centro anziani.

In testa il sindaco Elvio Ubal-
di che ieri pomeriggio aveva at-
taccato duramente i manife-
stanti: «Sono solo dei fascisti».
Dietro di lui il questore Vin-
cenzo Stingone che ha gestito
per ore la situazione cercando
di trovare una soluzione.Chiu-
dono la fila l’assessore alle Po-
litiche abitative,Claudio Bigliar-
di,e Roberto Lisi,responsabile

delle Opere pubbliche.Le fac-
cie sono tirate.

Il primo a parlare è il primo
cittadino. «E’ una cosa finita
troppo tardi come doveva fini-
re.Ora è tutto in mano alle for-
ze dell’ordine che decideranno
come comportarsi».Ancora più
pesante il commento di Bigliar-
di. «Con questi soggetti non
può che esserci una chiusura
totale.Non si può trattare con

queste persone che pensano di
fare quello che vogliono con lo-
ro il dialogo è interrotto».La di-
sponibilità per altre associa-
zioni comunque rimane.«Co-
me sempre - sottolinea - siamo
pronti ad affrontare le richieste
di chi si muove con intelligen-

za,lasciando perdere la violen-
za».Più morbida la posizione
del questore Vincenzo Stingo-
ne che però non vuole parlare
della futuro dei ragazzi.«Deci-
deremo cosa fare nelle prossi-
me ore,comunque la scelta di
scendere autonomamente dal-
la struttura verrà sicuramente
presa in considerazione.Molto
diversa sarebbe stato se fossi-
mo dovuti intervenire».

Una occupazione,quella del Ma-
riano Lupo,che esce dai confini
della lotta per uno spazio socia-
le e rischia addirittura di mette-
re in crisi il rapporto tra i partiti
del centro sinistra.«Resto spia-
cevolmente stupito - attacca Ma-
rino Giubellini,coordinatore del-
la Margherita,dopo aver condan-
nato il gesto - dalle reazioni di al-
cune forze politiche con le quali
dovrei raggiungere un’intesa pro-
grammatico-amministrativa cre-
dibile per il governo di Parma».T

utte le forze politiche di Parma
condannano fermamente il gesto

dei rivoltosi.«Ancora una volta -
dicono i Democratici di sinistra -
gruppi di autonomi hanno oc-
cupato i locali dell’ex macello,
in piazzale Allende,con una azio-
ne illegale e violenta verso cui
esprimiamo la più netta condan-
na».Stessa posizione dall’onore-
vole Carmen Motta che sottoli-
nea la «solidarietà alle forze del-
l’ordine,soprattutto quelle rima-
ste contuse,che hanno compiu-
to il loro dovere per ripristinare
la legalità che va da tutti rispetta-
ta».Ancora Giubellini arriva a uti-
lizzare le stesse parole pronun-

ciate dal sindaco Elvio Ubaldi:
«Hanno avuto comportamenti fa-
scisti».Frase che fa arrabbiare i
giovani di Alleanza nazionale:
«Condividiamo il coraggio del
sindaco - dicono - ma ci aspetta-
vamo un uso di termini più cor-
retti:questi sono comunisti e
quindi infrangono le più elemen-
tari norme di convivenza civile».
Unica voce fuori dal coro quella
di Verdi e Rifondazione comuni-
sta.«Queste sono le conseguenze
- dice Hassan Bassi,dei Verdi -
delle ferite lasciate aperte dalla
politica di sgombero di tutti gli

spazi autogestiti».Marco Ablon-
di liquida la vicenda con poche
parole:«Non condivido ma non
condanno».

La rassegnazione degli autonomi dopo lo sgombero della palazzina di piazzale Allende
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LE REAZIONI Solo Verdi e Rifondazione comunista non biasimano il gesto degli atuonomi

La politica condanna l’occupazione
Giubellini: «Silenzi dai partiti, a rischio l’alleanza per le amministrative»

I tre autonomi saliti sul tetto saranno processati per direttissima 

Il Mario Lupo si arrende alla polizia
Fermati gli occupanti dell’ex macello

Uno dei mezzi delle forze dell’ordine impiegati per presidiare l’area

LA PROTESTA Le riflessioni di uno dei portavoce

«La città non ha risposto»
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